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BIOGRAFIE MARTINISTE  

PHILIPPE ENCAUSSE (detto Jean)  

Di Serge Caillet  

(Nato il 2 gennaio 1906 a Parigi, deceduto il 22 luglio 1984 a Parigi.)  
Dottore  in  medicina,  figlio  di  Gerard  (Papus)  e  di  Jeanne  Robert.  
Discepolo  postumo  di  Philippe  Nizier  (Mâitre  Phlippe),  rinnovatore  
dell’Ordine Martinista (1952). Potette seguire gli studi in medicina grazie 
alla generosità di Emmanuel Lalande, intimo amico di suo padre.  
Nel 1935 ottiene la sua laurea in medicina, con una tesi su scienze occulte 
e squilibri mentali, poi pubblicata nel 1943.  
Atleta, divenne campione di salto in alto in ambito universitario.  
Cronista a Radio-Paris nel 1930, poi alla radio-televisione francese.  
Fu   reporter   sportivo   alla   rivista   Flambeau   e   dell’Intransigeant  
(Barcellona 1936). Medico a Parigi (1937), fu arruolato come tenente  

medico durante la IIa guerra mondiale e ottenne la croce di guerra. In seguito, entrò come sotto 
capo di gabinetto all’Alto Commissariato alla gioventù e allo sport (1941).  
Nel  1945   divenne   capo  nello  stesso  Commissariato.  Divenne  infine   Ispettore  Generale 
dell’educazione nazionale come specialista della medicina sportiva. Fu prima Cavaliere (1949) e 
poi Ufficiale (1958) della Legion d’honneur  

Iniziato nella Gran Loggia di Francia dove fu ricevuto apprendista il 20 novembre 1947, 
Compagno (16 dicembre 1948) e Maestro (19 gennaio 1950) nel seno della Loggia La Prevoyance. 
Ricevette il 4° grado scozzese il 9 febbraio 1951, il 14° il 16 maggio 1952, il 18° il 9 gennaio 1953 e 
il 30° il 16 luglio 1955.  

Nel 1956 fonda la Loggia Papus, di cui diviene Maestro Venerabile, poi la Loggia Gerard 
Encausse (1978).  
Una  fondamentale  testimonianza [del suo  cammino  Martinista]  è  stata  quella  di  Jacqueline 
Encausse1, che riporta quella dello stesso Philippe: 
 

“ Papus, qualche settimana prima del suo decesso, consacrò Philippe, di appena dieci anni, 
imponendogli  le  mani  sulla  testa,  comunicandoli  dei  poteri  e  la  successione  nel  seno  del 
Martinismo. Fu la prima esperienza spirituale di Philippe, che non dimenticò mai.”.  
 

Nel 1931 Philippe Encausse partecipa a un’assemblea di una Loggia dell’Ordine Martinista 
Tradizionale, conto il quale formulerà qualche perplessità (cfr. una lettera di Augustin Chaboseau a 
Philippe Encausse, del 26 febbraio 1932, citata da Jacqueline Encausse, op.cit.pp.276-280.) Nel 
1938 corrisponderà con Constant Chevillon, poi, a partire dal 1945, con Jean Chaboseau.  

Il suo incontro con Robert Ambelain sarà il vero detonatore del risveglio dell’Ordine  
Martinista. Dopo aver ricevuto dalle sue mani la filiazione rituale che rimontava a Papus, rinnova il  
Supremo  Consiglio  dell’Ordine  Martinista,  di  cui  è  eletto  Gran  Maestro (ottobre 1952)  in  
successione diretta da suo padre e realizzando così il loro comune desiderio e sviluppando l’Ordine 
in Francia e in numerosi paesi. Risvegliò inoltre (1952) la Rivista l’Initiation, con la funzione di 
direttore e redattore capo. Ricostituisce anche il Gruppo Indipendente di studi esoterici.  

Sono in quel tempo attivi in Francia tre Ordini Martinisti. Ambelain dirige l’Ordine  
Martinista degli Eletti Cohen, Charles Henry Dupont (1877-1960) presiede l’Ordine Martinista  
detto “de Lyon”, nel mentre Philippe Encausse presiede l’Ordine Martinista. Coscienti dei legami  
che gli uniscono, rutti e tre costituiscono l’Unione degli Ordini Martinisti (26 ottobre 1958). Due  

1
 Encausse Jacquelin Un Serviteur Inconnu, Philippe Encausse, fils de Papus, Paris, Cariscript,1991.   
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anni più tardi, Dupont gli trasmette a sua volta ( 13 agosto 1938) la gran Maestranza dell’Ordine 
Martinista “de Lyon”, ormai fuso con l’Ordine Martinista propriamente detto. Accessoriamente, 
Dupont lo ordina Réaux-Croix, secondo il rituale e la filiazione Bricaud-Chevillon, d’altronde di 
recente creazione. Ma Philippe Encausse non farà alcun uso di questo deposito.  

Lasciando nel 1971 la presidenza dell’Ordine Martinista a Irénée Seguret (1903- 
1992) è nominato presidente d’onore e segretario generale, prima di lasciare la successione  
presidenziale allo stesso Seguret. (1 gennaio 1975). Rimetterà infine la stessa carica a Emile  
Lorenzo (25 ottobre 1979).  

 
 
 
 
 
Emile Lorenzo  

 
 
 
 
 

Figlioccio e discepolo a titolo postumo di Nizier, taumaturgo e uomo di Dio, Philippe 
incoraggerà la costituzione degli Amis de Mâitre Philippe (1976) di cui contribuirà a diffondere 
l’influenza nell’Ordine Martinista come al suo esterno.  

Ordinato accolito (24 maggio 1953) e poi sacerdote (9 luglio 1962) nella Chiesa Gnostica 
Apostolica da Robert Ambelain, è poi eletto vescovo di Philadelphia.  

Un protocollo del 14 gennaio 1968, che firmerà a titolo dell’Ordine Martinista assieme a 
André Mauer, a titolo della Chiesa Gnostica Apostolica, confermò i fraterni legami esistenti fra le due 
comunità. Dopo aver preso coscienza dell’importanza del deposito gnostico della Chiesa Siriana 
d’Antiochia, domanderà di essere inumato secondo il rito di questa chiesa (27 luglio 1984), dopo un 
ufficio celebrato dal suo fratello e amico, il Padre Robert Amadou2.  

 
 
 
 

Robert Amadou (Bois-Colombes, 16 febbraio 1924 - Parigi, 14 marzo 2006)  
 

BIBLIOGRAFIA DI PHILIPPE ENCAUSSE  
 
Papus, sa vie, son œuvre (1932)  
Sciences occultes ou vengt-cinq années de l’occultisme occidental (1949) 
Papus, le Balzac de l’occultisme (1979)  
Le Mâitre Philippe, thaumaturge et homme de Dieu (1954).  
Quest’ultimo testo fu riedito più volte e fu premiato dall’Accademia Francese.  

 
 
 

2 L’omelia pronunciata in occasione delle esequie da Robert Amadou, Eternelle Mémoire, è riportata da Jacquelin 
Encausse, op.cit.pp.371-377.  
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